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1 DISdORStìJ I Ì R I I L I J I 
TRA FIRENZE E IL FRIULI 

' ieri il nostro iMnstre concittadino 
prof. G. J^ariuelli lesso il diaoorso inau­
guralo deil'anuo aooademioo nell'Istituto 
di soienzo sociali « Oesara Alflorì • di 

J"irens!e, , . ; 
' i l tema da lui avoltq si aggirò « intorno 
al Otìnoetto • ai limiti della geogruila » e 
gli oltrl il destro anohe d'innestarvi un 
cenno commemorativo del compianto 
pvoi B. Malfatti, predeoessore lii lui, 
tanto In,questa,Bettola, q[uaiito nel B. 
latitato di stadi superiori pratici e di 
.perfezionamento. i 

Siamo in gt-ado di poter pubblicare 
1» chiusa del disoorao. del Mannelli, la 
quale presenta un certo iutereaaa per 
noi, pome queil.a ohe accenna a yeoohi 
e cortesi «cambi.di relazioni tra Firenze 
« il Friuli:. .: 

« B l ora, 0 alguori, nel prender oom' 
mieto da Voi; mi aia permeino un breve 
ricordo,' atorioó ad una volta, e perso-
nàlé,'càmis, quello ohe, ai connette eolia 
mia proymojajnativa,,il,Friuli. 
, «:Nei .secoli rXHl e XIV, allorquando 
io Toscana più fervevano ardenti e im-
pliioabiii gli odi di parte, non puohi 

; yiorentiai dovettero ramingare esuli 
.per le terre d'ItSilia, amaramente pro­
vando quanto sappia di',sale «lo pane 
altrui» né «empre trovando ospitali le 
porte alle quali battiivaiio. 

<Ma a me adesso gode l'animo, ri­
cordando come quanti fra saal porvea-
nero nella,,patria d»!Friuli, altrettauti 
trovaroDò acoiigUenze oneste, e non solo 
alla corte, patriarcale, ma nel seno ideile 
nostre ,qomuni'. > 

,, . Anzi If cronache dei tempi ram­
mentano come, allora,' parecchi fra gli 
«siili più cospicui Cossero accolti Begli, 
ordini deourionali, sedessero fra i reg­
gitori dei: m.un\oipii più laggoardevoli; 
e fossero insigniti delle maggiori cai 
rìcUe « di offici assai delibati. ' 

«Questo ci dù'ragione del perchè la 
mia provincia, la cui barbara favella 
taiitc opiaoeva all'Alighieri (1), tosse 
ben nota al Bucacelo, ohe se ,trovava. 
FrMi « paese freddoi», lo oonoàceva; 
• lieto'di belle montagne, di più dumi a 
di chiare fontane » (2), e > del perche-
Giovanni Villani, informato da tiilnno 
tra i suoi concittadinij che TÌ .ftvean: 
dimora, abbia.potuto dare cosi minuti 
ragguagli degli effetti oolessù prodotti: 
dal disaattost) terreiiioto del 13418 (3). 

«La gratitùdine dei fuorusciti flo-
reiitini non.mstncò di corrispondere alla 
franca ospitalità con piesliiii e lasciti, 
e fondazioni di ospizii, ed è pur nota 
fra nói un'epigrafe, ohe i discéndenti 
di Manine di Bùccio fecero scolpire 
sali» case loro nella città di Udine, a 
testificare ch'essi l'avean trovata cosi; 
dolce nutrice da vincerla al parsgonei 
della patria diletta (4). -

• • Ma talB;riobno9oenz»j dov^a avere ' 
nuovo motivo di manifestarsi, allorché' 
papa Gragerio IX, venuto a contesa 
colla Signoria.di Firenze, laneiava la 

(I)...... «Post hoB AqaUéioasoa et' Istn&QQS 
oribi'omaa,̂ qui Ces fastu, craaotitar accentuando, 
eructaot, > o nella , tmd. do| Trissiao .* * Dopo 
quésti avivalliamo gli AqaìlejoBÌ o gV Istriani, i 
quali con crudeli accecti, dtcoiio Ces fast» ». 
he vulg. eloquio, L, XI. Firenze, Baro., 1873. 

(lì) La novdlla,di madonna Dìauora {Ùecam,, 
Giara X; nov. 6) ai svolga per intero ad 
Udina 0 pace alluda al pcosciagaaieato dal lago 
tìompiuto per opera di Patriarotiì, ciie sul suo 
posto oroa'roEO.il epal datto Qiardino di Piazza 
d'Armi.''Tale ;novella fa succederà invece ià.tra-
aformaziòQe di uii prato iri un verde è fiorente 
giardino, in-una sóla notte d'inverno è per o-
pera .di negromanzia. ' 

,(3),Capitoli paaultìmo, ed ultimo delle Crò­
nache. 

(i) 'Alludo ai' motto: * Sum melior nutria 
jiiam sii Ftorentiu nrnter ., cK'eaiata tuttora 
sull'antica casa do' Uanini di Odine, in con­
trada Savorgnana, ora di proprietà del dott. a. B. 
Antpnim e vedova e agli» dal compianto dótt. 
(laetano. L'iscrizione,scolpita suU'architrave dal 
portóne d'ingresso verso l'interno, è opera dai 
primi anni dal 1600 e fa posta da Francesco 
Manina^ dottora in leggi, dlséondante da Buccio, 
nato in Firenze, padre dii'Afon'mo, che-diedo il 
oogaomo, alla famiglia e sì trasportò ad Udine 
nei primissimi anni del secolo Ĵ IV. l a famiglia 
Manini tuttora esiste in' Friuli. Ottaune il patvi-
liato Venato nel 1645. (Da informaiioni do! doti. 
V, Joppi). 

bolla iiO aprile del 1875 e con essa In 
scomunica non soltanto au tutti i Fio­
rentini, ma anchl) su quanti avesser loro 
dnto ospitalità e. ricetto. Avvertite di 
ciò le oomunitù dì fidine, di Gividale, 
di Qemona e, di Veuifone, rifuggendo 
dall'espellere ospiti' graditi;,è pari, so­
lennemente de'liberatouo di affrontare 
le miniiooiate censuro; cosi rispóndendo 
alla violeiìsa'di Bima con uo atto di 
resistenza,fiera,,e geuerosa» specie se al 
ponga mente ai . ttìnpi trietiasimi ohe 
allora correvano. • 

« Braii' povere ed oscure opmanità, 
ma avevano;alio il senso dal doveto, 
e intuivano forse quel ooiioetto dell'u­
nità nazionale, che cinque secoli doveau 
scorrere prima di veder attuato. 

« Né a ime, il giorno ohe in omaggio 
allìi'òòósuatudine e per cortese desi-

jdefio di ooll«ghi:b6nevoll,'tol'òói'onore 
di aver, dovuto, per, la prima voltji, in 
solénjie circostanza, riviilgore publioa-
mente la paroia, a oitiidiui diFicaiize, 
né a me, lo ripelo, parve chiusa al mio 
(lite p ù iipportttna di questo ricordo, 
perchè a quaut.) manca di titoli in rae, 
sia supplito almeno da ^vetusta bene­
merenze della terra ove nacqui. • 

Nuovo assetto militare gemanico 
La nuova legge militare germanica 

che deve esser diaoussà nella ventura 
sessione al Esichstag e che tanto dib-
battito ha già sollevato nei circoli po­
litici e neilit stampa di Gérmaniii non 
è stata acceniiata nei suoi punti prin-
oipali ohe di sfuggitili in' pochi tele­
grammi. 

Siccome l'argomento è di vitale lia-
portunza e viene a ricouiitttsrsi colla 
politica generale euroiiea, crediamo a-
tile, qniintuiiqUB il perlodlod elettorale 
italiano ne abbia per qualche tempo ri­
tardata la pubblicazione, ritornare so­
pra questo progetto di legge militare 
per riassumerlo nei suoi punti princi­
pali priiua che il Parlamento germauico 
lo abbia a diacntere. 

II nuovo progetto di legge fìssa il 
piede di pace per ressroito tedesco a 
492,088 uomini del 1» ottobra 1893 al 
31 marzo lB99,'JJa fanteria sarà com­
posta di 711 battagiioui, la oayalloria 
di 477 squadroni, l'artiglieria da oanipo 
di 494 batterie, l'artiglieria a piedi di 
37 battaglioni, il genio di 24 battaglioni, 
il personale militare, ferroviario di 7 
battaglioni, ed il iréào di 31 battaglioni.. 

Ija forza madia è calcolata sul prin­
cipio ohe le truppa di fanteria in ge­
nerale debbano prestare per due anni 
servizi^, attivo sotto le bandiere. 

Le modificazioni neosssaria, e qu>into 
conoei'ue il numero degli ufficiali, dot­
tori, èco., deve essere fissato man mano 
psr decreto Imperiale. ;' 

Secondo la legge dell ' ll marzo 1887 
il piede di pace era fissato iv 408,409 
uomini fino al 81 marzo 1894. IJuesto 
numero venne portalo a 486,983 colla 
legge IB luglio 1890, che andò in vi­
gore il 1° ottobre dello stesso anno. 

La .superiorità '— nota la relazione — 
di cui godeva la Germania nel passato, 
nel portare i migliori sistemi di armi 
a servizio dell'esercito è stata distrutta 
dagli sfor/si fatti dalia iiazioni vicine 
nello stesso scopo. 

. Xn Franoja l'obbligo al servizio mili­
tare venne agg,avflto colla legge .del 
luglio 1889. 

11 piede di pace della Francia in me­
dia duraute .questi ultimi tre anni sali 
a B19,000i con 230,000 reclute.: nel 
1890. 11 numero degli upraini addestrati 
alili armi in 25 anni sarebbe di 4,053,000. 
La Russia è ugualmente attiva, ed, il 
piede di pace del suo esercito ammon­
tava nel 1889 a 926,000 uomini a nel 
1892 a,9i57,000. Per questi soltaulp 
100,000 uomini si crede prestino ser­
vizio in Asia. 

11 contiiigeiite delle recluto russe per 
i l 1891 ammomava a 281,000, 24 mii^ 
dèlie quali appartenenti alle guarni­
gioni dell'Asia. 

Collo 23 ellissi il iiumero dei soldati 
addestrati alle armi aareblio di 4,556,000, 

Di fronte a queste condizioni no» vi 
è per la Germania ohe un mezzo per 
garaDl;ire la propria salvezza ed indi­
pendenza. Auraentaro la t'orza difeuaiva, 

li metodo più semplice sarebbe stato 
di creare tutto un nuovo ordinamento. 

ma la spesa neoe-upria sorpassa la pos­
sibilità dell'Impero. Il problema pre­
sentava una sola soluaimie possibile: 
quella di conservare, lìnokò era po.i9Ì-
bile, il, vecchio impianto, spingendolo 
alla più ulta possibile cifra di uomini 
abili allo armi. 
., CJaestu non potata essere ottenuto 
ohe abWeTiando ,11 periodo di servizio 
attivo, 1 tr» anni di servizio ooutinue-
ranno ad essere tenuti coma base; ma 
per riguardo alla fanteria, au più corto 
psriodo, di servizio Tiene ritenuto poa-
Blbile, .sstizi danno pella istruzione mi­
litare. 

in luogo del pressoio sistema, col 
quale il maasimiim degli U')mini oo-
alituenti la forza effettiva doU'osaroito 
è fissato per ogni contingente annuale, 
una media viene ad essere a priori 
deWrminata per un certo numaro d'anni. 

Si è fissato un quinquennio, poiché 
Belle presenti circostanze un settennio 
pareva troppo lungo e grave, e d'al­
tronde 1 cinque anni oorrispondono me­
glio colle legislature parlamentari e col 
rinnovamento del censimento, mentre 
danno .'una sufficiente garanzia di sta­
bilità. 

Il rinforzo.nell'affettivo dell'esaroito 
;0 l'abbreviamento del tempo di servi­
zio davooo naturalmente essere accom­
pagnati da un ordinamento supplemen­
tare, cioè dà.un allargamento del corpo 
dei cadetti, scuole per gli ufficiali non 
in servizio permanente, con un aumenio 
delloro numero, della lero paga a in­
dennità. Sopratutta devono essere poi 
presi provvedimenti relativi alla iatru-
zitìue militarH, riguardo al mjuegglo e 
oonosoenaa del fucile, all'istruzione in­
dividuale e tattica; ecc. 

Am'mettoHdo il futuro ooutingeote 
annuale nella cifra di 285,000 uomini, 
compresi 9000 volontari di uà anno e 
facendo un lutala di 24 di questi con­
tingenti annuali {che. per 24 anni il 
eittadi'no germanico può essera richie­
sto a prestar servizio) sì puA oaioolara 
•opra un totale di 4,40();000 uomini 
atti alle armi, cifra ohe sorpassa quella 
di Francisi, ove da lungo tempo « i é 
raggiunto l'ultimo limite della possibi­
lità di oresoere le forze combàttenti, e 
che rimane di poco sotto il contingente 
dalla Euasia. 

Per quanto é possibiieil onnlingante 
anzi.ino sarà impiegato par l'immediala 
entrata iu' campagna. 11 contingente di 
.ciascun anno è valutata nella sua vera 
importanza quando è postò al confronta 
di quello delle altro Nazioni, poiché é 
sa di esso ohe si basa tutto l'eseroitó. 

Lo Stato ohe può avere una supe­
riorità numerioa nel contingente di cia­
scun anno sarà più forte all'entrara in 
campagna quando il momento decisivo 
sarà venuto e avrà il vantaggio d' un 
massimo numero di soldati giovani e di 
fresco istruiti allo armi. , 

La relizioue è di parére ohe l 'au­
mento si presenta più necessario per U 
fanteria e artiglieria; per le altri armi 
basterà ohe l'aumento sìa proporzio­
nale. 

Gol nuovo projetlo, confrontato collo 
forzo attuali, l'aumento fra le diverse 
armi sarebbe il aeguonla: La fanteria 
oreacerabbe da 538 a 711 battaglioni 
(173, battaglioni in più); la cavalleria 
avrebbe 12 nuoti squadroni; rarliglie-
ria da oaiDpo 60 nuove batterie; l 'arti­
glieria a piedi 6 nuovi battaglioni; il 
genio quattro nuovi battaglioni. 

Gli ufficiali non la servizio perma­
nente, che sono ora in uumoro dì 66,952, 
dovrebbero essere aumentati di 12,000, 
Ip tutto quindi la Germania verrebbe 
ad avere «4,000 ufficiali. Questo au­
mento importerebbe una maggiore spesa 
di 66,800,000 marchi, dei quali 61,000,00 
cadrebbero sul bilancio 1893-94, La 
spesa verrebbe poi coósolidata io 64 
milioni di marchi per anno. 

Il bilancio militare francese pel 1893 

Il relatore della Commissione fran­
cese, deputato Giorgio Cucliery, ha pre­
sentata la sua relazione sul bilancio 
della guerra per il 1893, 

. Siioo i punti (jiù notevoli della re­
lazione suddetta; 

• i l Guvornu aveva chiesta la somma 
dì 848,833,828 franchi per la spese or­
dinaria e atraodinatie dell'anno venturo.. 
La Oommisaiime ha ridotto di 13,748,697 
codesto bilaucia, ciduoendolo di litìO 
circa. 

« Il bilancio franoeae par la guerra 
sembre. rimarrà dunque consolidato iu 
frauoji 035,090,131. 

« Nella rela-iiiiue si nota come gli 
oilettivi ibi 1869 in poi aiapo endiiti 
samprs anmantHudo, e come siasi mi­
gliorata sensìbilmente la aituaz.ione ma-
tarlala degli uffloinli e della ti;appa, 

« Si deplora ohe gli ufficiali' addotti 
al servizio di stato maggiore sano te­
nuti troppo negli uffici e poco a con­
tatto delle truppe, a ciò malgrado l'i­
stituzione degli archiviati. 

t Vorrebbssl poi netta sepatazlDne 
fra il servizio di stato maggiore'ed il 
servizio delie intendenze; in altri ter­
mini vorrobbesi ohe presso oissbaa co-, 
mandante di grunda unità si avesse lo 
stato maggiora uombattenle e lo stato 
maggiora amministrativo. 

«I l signor Da Ooalterj; farebbe aa-
oora voti affinchè gli uffloiali che fanno 
servizio di stato maggiora potessero ri-
manora, più liberi per attendere alla 
revisione della carta «ll'80,000. 

« I l relatore della Oomiuisslone ri­
chiama l'attenzione dal miniatro della 
•guerra suirsnorme numero dei coman­
dati fuori del loro corpo. Mmtre nel 
1879 si averan'j 1049 ufficiali coman­
dati, ora sa m hanno 1736: E quel 
che si è detto per gli ufficiali, ancor 
più si può ripetere per la truppa: la 
compagnia si struggono a vista d'occhio. 

« Acquista favore anohe in Francia 
il principio di lasciare all'indusiria.pri­
vata la oostraziona e l'esercizio dì ta­
luna iudusttia d'interesse esclusiva­
mente militare. Si critica perciò la crea­
zione del reggimeato ferrovieri, dei ta-
legrafisti; oì critica pure il grande ac-
emnulamento di derrate e di oggetti 
varii, quando non ne sia dimostrala 
l'assoluta necessità, 

• Non risulta però ohe la riforme 
desiderate dalla Comnulssìòne'ai spin­
gerebbero fino ad abbandonare all'in­
dùstria privata la tabbricaziotie della 
polvere e dal materiale d'artiglieria, 

< Rifiuta la Oommisaione il proposto 
Bomento dello stipendio dei capitani (ai 
trattava d'un primo aupieuto dopo 5 
anni, d'un accendo dopo 8, d'un terzo 
dopo 12 anni di grado.) 

« Fissa a'496,954 l'effettivo per l'anno 
1893, non compresi gli ufficiali e i a 
gendarmeria; e propone varie rìdczioni 
nelle Indennità e negli organici di ta-
lun corpo, ». 

di 
LE VITTIME 

un flagello terribile 

Come si muore in Siberia. 
Miss Mariden,suora della CroceRosaa, 

da pochi mesi tornata in Siiropa dalla 
Siberia orientale, ha acrìtto delle pagina 
raccapriccianti aulla lebbra; uno dei 
tanti fligelli che martirizzano gli esi­
liati della santa Russia. 

Ho avuto occasione di vedere la co­
raggiosa signorina inglese eh) si recò 
laggiù s portarvi i soccorsi della carità, 
scrive un oorriapcndsuto loudinese della 
Sera. -Blla mi ha detto: 

— La. lebbra, questa malattia terri-, 
bile prodotta dall'umidità del suòlo, dal 
clima malsano, dal vitto cattivo e in-
sufflcisnte, dal HU'J'ciumo; dalle abita­
zioni dove sì respira l 'ari» carica dì 
esaluziluni mefitiche, miete in Siberia 
gran numero di vittime. 

— B dura da molto tempo il flagello? 
— Da mezzo secolo, e nulla si è ten­

tato per combatterlo; quelle popolazioni 
mancano di tutto; Non medici, non me­
dicine, non soccorsi. La solita spietata, 
crudele indifferenza, ohe non lascia pas­
sare oltre gli Urall la invocazioni dei 
morenti. 

— E quale aspetto presenta il lebbrosa? 
— Spaventoso! La polle si copro di 

pustole marcenti, poi 31 oloera; « allora 
quella speoi', di cancrena insanabile 
attacca la carni, le corrode, le scom­
pone, investe fin le ossa. Il senso nel 
tatto iiB rimiina abolito: i peli si cam­
biano in laniiggine, le unghie cadono, 
gli occhi sono lagrìmoei, benché tolle-
litio la luce, a le palpebre appaiono 
rovBSoiate; le gengive al corrodono, lo 
dita dalie mani e doi piedi cadono; il 
corpo non é più oh» una terribile piaga. 

—i II vostro racconto, lady, mi com­
muovo all'estremo. Slate cortese di dirmi 
ancora ohe tratlemeato si usa verso 
quegli infelici. 

— 1 colpiti dalla spaventosa malattia 
vengono allontanati, confinati in un luogo 
remoto, uell' isolamento e aall'abbandono, 
lìlssi abitano allora in case basse, pic­
cole, ohe sì ohiamanu/«rteM, a òhe con­
tengono al massima una diecina di per­
sone. Ciò ohe più spaventa quegli avea-

turati è il pensiero di questo isolamento 
al quale la terribile malattia li coudiia-
nera: e però, quando na sono oolpitl, 
cercano di occultarla più ohe pusaono. 
H.) assistito a scene strazianti. Una volta 
caddi sveuuta. I cadaveri debbonO;,rim»-
uera sovente par inler» settimane inse­
polti nelle capanne;'gi'àochè priraa'gli 
abitatori di essa debbino denunziarli ai 
portiKòrì ' dì ' olbò, a poi àtìendere la 
cassa, por seppel.lirlj,,, ',j.,',, , , 

— E òhi: porta, loro il oiiio? 
— i parenti, picchiiiadO.K.alla porta 

con un lungo bastone uncinata;equando 
quell'avanzo di uomo, sili Bùi Vólto la 
eaaoren» ha cdncéllato i liqeitmenti, 
senza thsni, senza .piedi, nou puf) più 
muoversi, entrano tastando col lungo 
bastone unoiuato. Quando l'uncino tocca 
il lobbcoso, quésti risponde con un ge­
mito. L'altro depone il ciba ;e se n'e va. 
Un giotùo, dn&lino.ate; all 'urto del ba­
stone uiioinitp, il oprpo rimanei immo­
bile, nessuno risponde. L i tossa non ha 
più che, un cadavere. 

UN'IMPERATRiCK 

L^Imperatiioa Elisabetta di Anstria-
Ungheria, ohe dalia morte dell'arciduca 
Rodiìifp in- por non pra più intervenuta 
a neaaiin banchetto di g.iia,e, non ai 
é p i ù fatta vedére, .eopezipne fatta alia 
nozze della aroiduahesi». Maria Valeria 
e ad un'solo ricevimento di signorine 
dell'aristocrazia austrla-ungarioa, assi­
stette domenica sera al pranzo di gala 
In onore dello Czarev?ioh. 

Ci volle però del bello e. del buono 
per persuaderla e l'Imperatore Insistette 
perchè ricevesse lo Caftrewioh e inter­
venisse a tavola. Cosi fln'i pe^ (Sedere. 
Al pranzo essa vestiva di aero ei por­
tava la sciarpa potipeliu dell'ordiae 
russo dì Santa Caterina. , . .. 

A. questa proposito giova ricordare 
ohe quando Vittoria Emanuele fui a 
Vienna, si recò dall'Imparateioe, che 
alloggiava a Sohi^nbrunn, a due passi da 
Vienuii. Il Bo galantuopip., o oavaliera 
andò in persona, con' la sua vettura, 
al castello, chiese dell' Imperatrice. Il 
maggiordomo scese p disse al ,Ee d'I­
talia ehe Sua Maestà era indisposta io 
quel gioruo. ma ohe lo ricaverebbe due 
giorni dopo alle due^pom. 

Vittorio Emanuele fu puntuale, ma 
Elisabetta di Baviera non ricordava 
che la caduta delia, sorella dal] trono 
di Nàpoli, e fece dire di nuovo al Ea 
d'Italia ch'era ancora indisposta. 

Oggi dicono che rimparatrice; .dopo 
aver passata apa giovrjntù di godimenti, 
sì conservi bella e non odiì più gli ita-
iiaui, ssbbsue 41 fonde sia papista. Co­
struendo la sua villa a Curfù, volle a-
vere aa iugegaare ed operai italiani, 
del Nipolatano, ed avrebbe desiderato, 
se fosse stato possibile, anche l'aoqua 
da bereìdall'ltalia, preferibilmente quella 
del Sarino. Blisabetta vive solo, spesso 
sul suo yacht, ad è soMpre' strana, fa­
cendo pensare al mile dì origine i ohe 
affligge la sventurata sua famiglia. 

Por chiudere, oì sia permBsao ricor­
dare uuo scherzo di pircle del 1859, 

' Era dopo la vittoria di Solforino. Un 
giornale umoristico parigino narrava la 
doppia eoo di Solferiuo sul nomi delle 
due imperatrici, ohe allora stavano nei 
due campi opposti. Eugenia: ed Elisa­
betta. La ^ eoo ripetava gtnie .da uà 
lato, dall'altro bète. " 

Ma il 1870 purtroppo vandioò quello 
scherzo, poiché l'eco dì Sédan aveva 
invertite le parti e nassou nome suo­
nava iu Europa più bète di quello del­
l'orgogliosa e reazionaria moglie di Na-
.poleoue III . 

Cento milioni di bigljett! nuovi 

Un decreto ministeriale autorizza la 
emissione pel servizio' di aporta, di 1)[-
glietti di Stato,da lire cinque, né!,coiq-
plesslvo ammontare di'venti miiìbni ,(Ìi 
lire. ,',, '.'i'" ,. '^,.. 

Questi' biglietti àvranaò gli .ates.si 
segui e distintivi caraitériatici i. già 
stabiliti coi regi decreti. l"? dieembre 
1882 n. 1134 e l l a a t t e m b r e 1892 a. 
495; e saranno ' In numero di qciattro 
milioni Qu. 4,000,000) dividi .jn qua­
ranta sèrie,, segnate coi nùinérV '6&1 al 
690 inclusive. Ciascuna serie sarà ipom-
pOBta di 1(10,000 biglietti nniiiejaVi prò* 
gressivaménte da 1 a 100,000, / , , 

Un uUro deorate autorizza là étuià-
aiona por il servizio di scorta, di bi­
glietti di Stato da lire dieci, nel eom-
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piMslvo ammontata di ottanta milioni 
di lire. 

Questi biglietti avranno gli slessi 3«-
gni e distintivi oaratteristici già sta­
biliti ool ro^io daorèto 11 m&n» 1883 
n. 1831, modifioali dagli altri regi da-
orati 5 febbraio 1888 n. 6204, e IX set­
tembre 1892 n. 495 e aarannb in nu­
mero di otto milioni (lira 8,000,000) 
divisi in ottanta B»rÌ8, segnate aoì un-
meri dal 491 al 570 inolnsive. Oi'asoana 
morie «are oomposta di 100,000 bìglioltl 
numerati prugraisivament* da 1 a 
100,000. 

CALEIDOSCOPIO 
I versi. 
Sou!) della egregia signora Vita-lia, 

e ai iatitolAno: 
Il Diritto. 

Dì tatto punto Krmato un gioTinfitto 
salo di rupi disooscaae un monte : 
bruno egli h^ faellOf a gli tt-Mpare in volto 

fora» ed ardirò. 
L'alb» s'indora e le illibato neri 

«pUndono al par dì gomme al sol naioante i 
egli «Ale, «gli sale e io cor gli canta 

inai la sponie. 
Pur nemico invìaibile e codardo 

lanciagli palle micidiali intorno: 
eì non tem«, eorrido... a l'alto il guardo 

la chioma ai TenU. 
tlna T&limga! una valanga! Oh arreatal.. 

tt$. due perigli o giovinetto... arresta! 
S una voce beffarda intorno a'ode 

ghignar: Mentana. 
Bi l'ode e flremo. Ventre a terra. Passa 

la gelida parete, «, giù ru'manào, 
incolume lui laMoia,.. Egli %\ leva 

pia bello e altero. 
Avanti ancora, avanti sempre,. Oh oome 

à selvaggio il cammini.Con man e'aita, 
Qon gìnoocbiai eon petto, e Banguinaute 

il pie' gli gronda, 
Obo importa?... Ei naie. Luminosa, eterea 

la vetta splende. Ei la raggiunge, eì pianta 
eovr'enaa l'atta gloriosa e, alfine 

trìonfante eeclama; 
II Dritto io cono. In raiaiion civile 

qui aaUi e attenni l'ardua oima a prezaù 
di BBDgue e di sudon Tremi chi ooeulto 

m'odia e oontends. 

X 
Le data storio». 
a i novambre (1237). Battaglia di 

Corteuuova fra l'imperatore Federico 
II e i Milanesi, 

X 
Un pansiero al giorno. 
L'opera obo si porta in sé è sempre 

più bella di ' quella uba »i motte sulla 
corta, e oiò avviene perchè al perdono 
molte ooae nel brave viaggio obe l'idea 
fa nel percorrere la strada dal cuore 
al cervello. 

X 
La afinge. Monoverbo, 

SSSMO 
SpiegaaionedKi monoverbo precedente, 

BO-S-SOLO 
o « • ^ 
Per nnire. 
Uu usuraio ha messo asoaato alla 

SOI porta, esagerando un uso parigino, 
la scritta seguente: 

< Falitevi i piedi sulla stuoia, > 
Una mano facinorosa ed ignota ha 

aggiunto sotto la scritta quésta parola 
« Usoando. • 

Penna $ Foriict 

m 
mik mmmik 

lì banchetto dì S. Giorgio 
in onora di Solimbergo 

Le mense orano slata preparate nella 
vasta sala Cristofoli per 220 oopirti, 
ma poi affluirono altri obe non avevano 
aderito prima, e si dovette" far posio 
ad un'altra trentina di persone, oosioohè 
i commensali saranno etati circa 250, 
venuti da tutte le parti del Collegio, 
ed accolti alla Stazione, quelli che ven­
nero per ferrovia, colla musica. 

Dopo San Giorgio, il maggior con­
tingente lo diede Latisana,ciin una oin-
qntiatina di elettori, che avrebbero messo 
oiaseuno se avessero potuto venti voti 
nell'urna per Solimbergo, tnnio auno 
giustamente ammiratori dell'egregio 
nomo. 

All'ora stabilita (le 2 e mozza pom) 
la sala era già afiollata, ed uu po' alia 
volta i oommensali presero posto. La 
tavola d'oDore era in fondo, lungo la 
parete, ed altro cinque lunghe tarole 
scendevano perpeudioplarmeute lungo 
tutta la sala, ch'era già illuminata oon 
no lampadario a lumi dì petrolio e can­
delabri sulle tavole. XTn ritratto del 
Be campeggiava in mezzo della bianca 
parete del fondo fra due banliere tri­
colori, e circondato da rami di magnolia 
dalle grandi foglie verdi-lucenti. 

L'onorevole festeggiati prese posto 
al centro della tavola d'onore; alla sua 
destra sedette il simpatico giovane ba­
rone Andreani if, di aindaoo di S, Qior 
gio, ad alla sinistra l'avv. Tavani presi­
dente del Comitato elettorale ohe tanto 
ba contribuito alla splendida vittoria da! 
Solimbergo, 

Alla medesima tavola prendono posto 
parecchi sindaci dal Collegio, censi-
gliari provinciali, ed. altre parsona co-
spioup. Noto l'ex, deputato del mede­
simo Collegio, aav. Fabria, il aSg. Giu­
seppe Foghini, pieno di cortesie par la 
stampi, il aìg. Olivotto, benemerito sin­
daco di Marano, il oav. T^mada di Mor-
tegliftno, ildoit. Autooelli di Palmimova, 
e parecchi altri ohe sarebba troppo lungo 
il nominare. 

Ancho alle altre tavole sono sparso 
le pei sono piti notevoli del Collegio: 
professionisti, possidenti, consiglieri e 
aegreturi comunali, eco. La stampa udi­
nese è rappresentata da Guido Muffai 
del Giornale di Udine, da Domenico 
Bel Bianco della Patria dal Friuli e 
dal Direttore del Friuli. 

Si oorainoia a servire lì pranzo, o in­
tanto nella strada Butto le finestre suona 
la banda. Il frastuono h grande nella 
sala, perché tutti parlano o ad alta 
voce e allegtamenta, come gente aotid -
afatta del fatti suoi e ooatenta di tro-
varai riunita por nti cosi lieto a grato 
motivo. , 

Alle frutta ai alza il.barone Andreani, 
e presenta l'ooorovole Silimbergo. 

Egli dice di nnn aver bisogno di par­
lare dell'opera dell'egregio deputato du­
rante quattro iegialftturì), parche a tutti 
nota. San Giorgio è grato a Solimbergo 
ed a quanti qui convennero per ono­
rarlo. Questo non è un biinohetto poli­
tico è una festa dal cuore. luvita a 
gridare evviva a Solimbergo ed all'u 
niona di lutti i paesi dal Collegio. 

Applausi vivissimi ed evviva a S i-
limbergo e a San Giorgio. 

Si alza l'onorevole Solimbergo. , 
Si fa un grande ailanzio, ed i più 

lontani ai alzano e Cercano di avvici­
narti a! centro della tavola, da do»e 
parla il deputato. 

Egli esordiseo ringr.iziando il Sin­
daco per la pcaBentnaioiia gentile, e sa­
lutando gli elettori che nel suo nome 
hanno combattuto una fiata latta, ed 
hanno vinto. li primo saluto lo mandi 
a Paltìianova, che tanto più marita ri-
epetto, quanto più è contristata! poi 
alla gentile e sempre seria Latisaus, 
e a San Giorgio che sente tutta la fie­
rezza dell'incorruttibile mare vicino. 
(Applausi fragorosissimi). 

Come aempra, coma è suo costume, 
in questa lotta egli non li è agitato, 
non ha corcato appoggi e favori, perchè 
da questa arti è alieno, perchè la maoife-
stazione del pàase fosse veramante li­
bera e spontanee, e perchè ha lusinga 
di essere abbastanza conosciuto ne Col­
legio. [Applami). 

La mia opera politica — egli dice 
— è nota, ed è superfluo oha io mi 
presenti ; con un nuovo programma, 
re ta ad ogni soiogUmento dalla Camera 
si preaaota una situazione nuova; ani'.i 
questa è la ragione dallo aoioglimentoj 
e su tale nuova situasione 11 deputato 
ha il dovere di dire ciò che peuaa. 

Dice ohe anche questa volta coma 
tempre «i presentò con programma 
acritto, perchè con parole precise fosso 
formato il suo psnsiero politico, mentre 
la parola vola; e perchè avesse valore 
oome di contratto fra elettori ed eletto. 

In quel programma lia dato conto 
della sua condotta, ed espressa il suo 
sentimento. Ora è inutile ripetendo io 
un barohotlo, anche perchè gli elettori 
l'hanno approvato. [Applausi), 

Parla dei partiti, e ricorda la diatin-
zione fatta dal Presidente del Consiglio 
nella sua reiezione che precedeva il 
desiato di aoioglimanto dalla Camera. 
Egli è di quelli cui « piace avanzare » 
e la sua condotta fu sempre inapirata 
ai principi di una aana democrazia. 
(Applausi vivissimi). 

1 partiti sono ueoaasari al retto fan-
zioaaineiito dello istituzioni parlameU' 
tari,,e come controllo dell'aziona del 
governo: con essi è dato l'osli'acisroo 
alle p'ooole oonsorterie che se.-vOno ad 
interessi particolari e a beneficio dalle 
private clientele. Ma, prima che in Par-
lamemo, i partiti devono presentarsi a 
bandiere spiegate agli «lettori. (Ap­
plausi fragorosi). Si duolo che oiò non 
sia avvenuto noi Collegio di Palmaaova 
da parte degli avversari. 

Noi — egli esclama con forza — ci 
siamo schierati intorno a un principio 
a ad una bandiera, dall'altra parte non 
abbiamo saputo che cosa fosse... o lo 
abbiamo saputo troppo! (Applausi in-
ierminabili). 

É doloioso vedere cima la deputa-
zinna, ch'è un one;e, venga da taluoi 
oouaiderata una onorificenza da acqui­
starsi a contanti.,, lo — egli dica -^ 
non lo vorrei, e fortunatamente non lo 
potrei, perchè, dopo undici anni di de­
putazione, sono povero oome prima... 
(Applausi': fragorosissimi. Una voce 
grida.'^^ onesto!) 

Parla del programma del Governo, 
ch'è semplice e aohiettoj pirla della 
ttipltoe qaa»tion6 eoonomloa, floanzia-
rla, sociale, che forma un problema u-
uicQ e coraplesso, benubè sembri diviso. 
Io Italia assistiamo allo strano fenumeno 
dagli abbienti eha vanno gioraalmante 

ad aumantara il nnmero dei non ab­
bienti. Si va varso l'eguaglianza, ma 
della mlaeria! 

Abbiamo entro i confini dal Ragno 
una Italia irredenta; tarra desolato, mia-
ami, eoiigrazioni ohe no sono In con­
seguenza. DI qui la naoBSSità di stu­
diare oon aincri propositi e con cuora 
il problemi dalla aolouizzazlona interna. 

Parlando della quoationo sociale, dice 
ohe non i conservatore quello oha ra­
siate osi ostina di fronte al problema 
ohe urge, ma quello che cerca di prov­
vedere oon nuovo leggi ai nuovi bisogni. 
(Applausi). 

È neceasario od urgente sollevare 
materialmente, moralmoote ed ìntellet-
tualmenta quelli ohe più lavorano e 
più ei lagnano. (Applausi): Anche lu-
tellettaalmeute, perchè conoscano la 
misura dei loro diritti. (Applausi). 

E tutta un'opera di redenzione ma­
teriale 9 morale obo si prepara, «d a 
questa opera tutti dobbiamo portare il 
nostro contributo. 

Toooa quindi la qaastione delle ri­
forme organiche, necessaria per avere 
nall'amministrazioHu aorvizl più effloaoi 
e solleeiti e mano dispendiosi. Egli ì 
favorevole ad una aempiiflo&ztoue ra­
dicale. (Applausi). 

Poiché l'amico JFoghiai lo BoUeeita a 
dire della questioni locali, oosielnsprima: 

Col Collègio uninominale, In un campo 
più ristretto. Il Deputato può meglio 
occuparsi degl'intureasi a dei legittimi 
bisogni locali. Nato fra voi — agli 
d i t o— mi sarà doppiamente caro di 
fare del bene per voi. (Applausi frago­
rosi). 

Einisco con un caldo ringraziamento 
agli elettori amici, dalla cui fiducia ed 
affetto attinge forza e coraggio ; con 
un fervido àalntu ed augurio a questa 
forto terra del Friuli, sofferente ma 
fiera,ed altiioa di uomini forti; con uri 
evviva alla Patria ed a! Sa, al Re a-
mante di ogni progresao,'pronto ad o-
gni nobile audacia. 

Eragoroai interminabili applausi ad 
evviva al Re, alla Regina, a Solimbergo 
a San Giorgio, accolgono la ohiusa f«-
licissima del diaoorao dall'onoravole Da-
pulato. Tutti sono in piedi, i bicchieri 
cozzano, è un vero entuaiasmo. 

Caasati un po' gli evviva, un poeta 
estemporaneo del popolo, peno Colautti, 
narra in poesia vernacola le vicende 
della lotta elettorale, destando il buon 
umore o gli applausi. 

Paria quindi il Presidente del Co­
mitato eletiorale avv. Tavanì. Tessa l'e­
logio di Solimbergo, Ricorda l'opera della 
XVII Lagielatnra e la trova buona (è 
un apprezaamonto « dir vero troppo,.., 
indalgonte). Aooeana alla nocasaiià di 
far pceoadero il matrimonio religioso dal 
civile. R,iootd* la asprezze della lotta 
sostenutapar Silimbergo, e dioe a que­
sti rivolto ; Q**'''* terra amoróasmente 
vi Balata e vi guarda! Esorta quindi 1 
presenti ad adusare gli elettori coi prin-
oipii del dovere e leil'onostà, par le fu­
ture lotte. (Applausi}. 

Il dott. Àntonelli, a nome degli a-
mioi di Pnimauova porta uo aaluto a 
Solimbergo. (Evviva Palmanova.) Spara 
oha la eonoordia si oemanti sempre più 
fra i due paesi, e spaoiaimente pel van­
taggio di Palmanova, della quale si è 
sempre occupato oon amore il Solim­
bergo. Bava alla oiuoordia ed alla sa­
lute dagli elettori incorrotti ed incor­
ruttibili (Applausi). 

11 signor Giusappe Eogbini ricorda 
aach'esao la lot.a e l'insurrezione delle. 
oo3oieiiza onaite contro i corruttori. 
Spera nella conciliazione degli animi 
fra tutti gli elettovi del Callogio. Vot-
rabbo dire di più, ma la commozione 
dalla giornata gli ha fatto perdere iV 
nomine patris. (Risa ed applausi). 
Lagge quindi telegrammi di adesione 
del dott. Boaisio da Trento. [Applau-
dilissimo), e di Fader a Grifflui da Ve­
nezia, e lettera dai signo'i BossiLuigi, 
A'io Chiaruttini, Camillo Pagani, Lo­
renzo Criatiifoli, e Antonio Dasimuni. 

Si alza il oav. Nicola Eabris, S'm-
paticà figura di vecoh"0 venarando, a 
saluta i suoi vecchi a fidi amici poli­
tici. È liBtn di faataggiara Solimbergo 
e ohe aia'Stato prescelto par oò San 
Giorgio, cittadella onstode dei principi 
liberali del Collegio. ( Vivi applausi). 
Augura al paese molti deputati come 
Solimbergo, e bave alla saluta del de­
putato e di San Giorgio. (Applaudi vi­
vissimi inlerminabili), 

11 oav. Tomada si augura di veder 
Solimbergo ai banco dei miniairi, e al­
lora intuonerà il nwno dimittis, coma 
il vecchio Simeone. 

L'avv. de Thinolli, sala sopra una se­
dia e tra fragorosi applausi e grida..... 
sediisioaa, raccomanda i fratelli ai quali 
«1 vorrebbe strappare li glorioso rstàg-
gio della lingua e della, civiltà italica. 
Solimbergo è della prasideaza della 
• Danto Allighieri •; data l'obolo per 
la « Danto AUigbieri» 1 

In pochi minuti si raccolgono cento 
lire, oh» saranno mandale al Comitato 
dì Udine. 

L'ora si è fitta tarda, e non bisogna 

perderò il treno. Si prenda il caffè in 
piedi ; si stringe la mano al Deputato 
a « tanti cari amici a cortesi paraono, 
e ai corra alla Stazione, intanto ohe 
l'avv. Moroati di Latisana dioe an­
ch'esso n-ibili parole.,,. 

Qttaai diinautioavo di rioordars ohe 
durante il banchetto venne distribuito 
nn talegramma a itampa nal quala «ra 
anàonoiato il naufragio di un basti-
meato « RiSaele"» a In perdita da! • ca­
rico d'oro » obe portava; e II aeguanle 
saggio di poesia epigrammatica eletto-
rals t 

Hotta aanza la luaa 
0 giorno senza sola; 
Sanz'acqaa la laguna,.,. 
Scarpa Beata, le auoio, 
Poppanta senza.... ouaa, 
Aprii senza viola: 
Ago senza la crana, 
Oiardioo soaza ajuoia. 
Carro asma cavallo, 
Oìeco aettza Barbone, 
Pollajo senza gallo. 
L'omtroso bosco Bonza ««gallo. 
La fortaiza «enza iiolonoello, 
Palazzo senza scalo: 
Ecco il iìaaoo ciclopico elettorale. 

Riassumendo ; festa cordiale, aimp»-
tica, nuBcitiasima. Sincere e vìve di­
mostrazioni di alletto » Solimbergo, ohe 
fu efBuaoiaaimo a fslicemente eaplloito 
col suo discorso, e Che ha ben motivo 
di essere soddisfatto dalla accoglienza 
avute. La giornata di ieri laaoleri grato 
ricordo e sarà.nobilmonte fruttuosa per 
1' avvenire. 

Il reporter 

Il Ooncorso-Esposizione nazionale 
delle piccole industrie in Cesena 

e il «senatore l»ecile 
Cotua s'ara pribabilmanta noto ai 

nostri lettori, i tra Comizi agrari della 
Provincia di Eorli, si misero d'aoooi:do 
per tenere a Cesena nella primavera 
del 1893 un'Eapoaizione-Concorso pelle 
piccole industri» campestri, a scopo di 
incoraggiare l'attività degli agricoltori, 
che al prodotto dei campi sanno aooop-
plara quello dell'industria. Sono ammessi 

' al Concorso «oltsnto i lavoratori della 
terra, 

L'Esposizione durerà quindioi giorni. 
Gli oggetti devono esser» fabbricati dai 
concorrenti. Saranno oonferiti diplomi 
d'onora, medaglia d'oro, d'argauto e di 
bronzo, moiizioui onorevoli e inoorag-
g'amonti io danaro. 

Il Concorso - Esposizione sarà meno 
sotto il patronato di parsone ohe par la 
loro autorità e oompalenza possono gio­
vare all'avvenire della picoolo industrie. 

La domande di ammissione si dirigono 
al Comizio agrario di Cesena dal 1 di­
cembre del corrente anno ai 1 aprile 
del 1893. 

Il programma abbraccia la,vori in vi­
mini, induatria tessile casalinga, lavori 
in legno, industria chimiche (malarie con • 
cimanti, resinose, nroraatiohe, coloranti, 
colori, inchiostri eco.) ed Industrie ali­
mentari. I 

In conseguenza del risultato spUndido 
ottenuto io Fagagna dall'Esposizione 
di emulazione fra i contadini, il «eua-
tora Peoile è stato nominato patrona 
del Concorso-ICaposiaiona di Casena. 

CdUorine ! 
Veniamo assicurati — e la notizia 

non ha bisogno di conferma - - oha al­
cune famiglio del Comune di Corno di 
Roaazzo, abitami in prnssimilà à! con­
fino, mandano i loro ragazzi alla scuola 
di B razzano, in Austria, perchè naeno 
lontana di quella del Comune. 

Quei ragazzi, che sono in numero di 
dieoi 0 dodio, devono anahe gridare e 
gridano in carte ricorrenza assieme ai 
ooodiàoepòli sudditi austriaci: Viva firn-
peratore I 

Infatti, ae è l'imperatore d'Austria 
il capo dello Stato che provvedo alla 
laro istruzione, quell'evviva è perfetta­
mente legittimo ! 

Ironie a parte, oha ne pensano il Sin­
daco di Corno e le autorità soolaatiobe 
di questa anormalità enorme ? 

Abbiamo diritto di saperlo! 

n e i i l u t t < > , 30 novembre. 
Il Canale del Ferro — Natalizio della 

Regina — Innaugurazions — Elezioni 
commerciali. . -
(gnm). In questa a nella prossime 

corrispondenze, sarivendo del Canale del 
Earro intendo trattare, oltre oha d>;lia 
Valle del Eolla, aoche della Valle di 
Resia oha por fa parte dell'antico Can­
tone di Rasiutla, sotto Napolaona I, ad 
oggi dal Distretto di Moggio, e dova 
pur viva una popolazione iataligente ed 
operosa. 

Dopo la oostrozione dalla ferrovia, 
il Canale dei Ferro è stato frequentato 
da migliaia di visitatori; ma venuti 
la maggior parte par vedere quella me­
raviglia del lavoro, qual è la ferrovia 
pontabbana, altri per godere della s»-
ìnbairime aure di questi monti. Dalla 

atoria a del patriottismo, dagli usi e 
oostomi, della utilità e dei bisogni di 
questa popolazioni, ben pochi io né sono 
curali; ad io chieggo »ra ospitalità al­
l'ottimo i"n'MK per'pubbl.caro, oon pa-
riodit'he corrispondenze, uotizle ed ap­
punti, nota a memorie da ma , raccolta 
per svolgere i progressi ottenuti, di­
mostrare quanto è stato fatto e quanto 
ancora rimanga a farsi. 

Frattanto 6 di oonforto il sapere oha 
le amministrazioni oomunali, del setto 
Comuni componenti queato Mandamento, 
sono concordi nel prograsao morale e 
intellettuale delle roapettiv» popola­
zioni. Nei Municipi si studia e ai la­
vora a conoiliara la odiarne esigenza 
sociali e della Lègga con le condizioni 
eoonomioho. Bravi gli amminìatratori : 
con la loro volontà veraìaonte ferrua 
e per le loro unione rieaoiranno nelle |oro 
aaggifi Iniziative. 

Oggi nevica magnificamente, si'fe-
atéggia il Natalizio della prima gentil-
donna italiana, Margherita . di SavOia, 
nnstra smatissimaRegina, oon la Ihau-
guraziohe della iioovn strada militare 
di Fusti Oost (valle di Eusiii) e il vi­
cino ricovero degli Alpini costruito a 
apese dal Governo, par iniziativa dui 
Ministero della Guerra, al Passo rfi Pe-
ravo (sella Buia) tra la valle di Reeia 
e quella di Raocolana, 

* * 
A.nohe il Ornai del ffarro, paese aaclu-

aivamenta oommeroiale a induatriale, 
vuol») il auo rappresentante alla Oa-
mar* di Oommarolo,: - - -

Nolle prossime .elezioni commerciali, 
iiidetta per doinooipa 4 dioembra p. v. 
verrà, fra i dieci da aleggersi, port-to 
candidato il noto industriale signor 
Barnaba Periauiti di Raaintla. : 

Gli elettori.commerciali del Canale 
del Porro non potevano far eoelt» mi­
gliore, e ohe sarà seuz» dubbio aopet-
tatìi dagli altri elattiiri della Provinola, 
i quali non negheranno il loro voto 
por mandare alla uoatra Camera di Com-
marcio una persona attiva intelligente 
e pratica, quale è il signor Barnaba Pe-
risntti, che tutta sua vita apese a prò 
delle ani e della iudustriu. 

GMMAGr GITTADMA 

lari gli edifioi pubblici «d alcuni privali 
arano imbandierati par festeggiare il oom-
plaanno della Rsgma. 

La musica militare. Oltreché sul mez­
zogiorno, suonò all'ora della ritirata 
ella sSi-a. Nella caserma v'ora un po' 
d'illurainaziona con iscrizioni analoghe 
alla fasta. 

In tealto, all'apparirò del Prefetto, 
venne suonato l'inoo reale, oha fu, ap-
planditisaimo. 

t d ' o n n r e t r o l e M a r l n o l l i , Sap­
piamo ohe l'egrngio nostro concittadino 
prof. Giovanni Jiarmelll, Deputato del 
Collegio di Gemona, aveva intenzione 
di subito adempiere ad un auo rivo 
desiderio: qufIlo di riugraziare gli elet­
tori suoi ad intrattanersi uu pj 'oou 
loro. 

Ma ne fu ad è impedito da gravi 
dovari idal «uo ufficio; però oi consta 
eziandio ohe entro la prima quiiidioina 
del prossimo dipambra l'onoravola De­
putato ai recherà a questo scopo a Ge­
mona. 

E giacché parliamo dell'egregio uomo 
dobbiamo aggiungere ch'eg i, appena 
seppe dalla sua elezione, scrisse a Róma 
per «vara un seggio nel secondo isttora 
di aioiatra, ma non gli fu poaaibile che 
averne uno al terzo àetlore di destra 
al N. 337. 

Abbiamo poi,d« Eiranza che il di-
aoorso dell'on. Marinelli (la oui ohiusa 
pubblichiamo in primi pagina) piacque 
aasti, e la ohiusa venne giudicata una 
trovata di buonissimo gauaré. 

C i r c o l o O n r i b a l d i - . La Prosi-
dénza di questo CirQolo ha spedito ,ieri 
Il «egnente telegramma : 

t Menotti Garibaldi — Mentana 
«Rioooosoeote vostra affettuosa ri­

sposta Circolo Garibaldi udinese invia 
saluto fraierno pròdi,superstiti gloriosa 
Mentana associandosi: odierna solennità. 

Oircolo Garibaldi — VAiue» 

Ci si poniouica poi oha ieri ebbe luogo 
la votazione p ir la: oariohe-sociali riu-
scoodo a Preaidsota Banellb Antonio, 
a Viceprasidante Passero Luigi, Caa-
siere Mulinaris Er^incijsoo, Segretario 
Sgobero Eigardo, e Canaiglieri Bianchi 
Romolo, Panseri AlaéaandrO, Romano 
Luigi, Dal Dan Giovanni, Da Sibart 
Alfonso e Ziiiant Isidoro^ 

l i n u o v o vessavo d i V I -
c e n a s a é il friulano, mona. dott. An­
tonio Eernglio, nato in Feletto Um­
berto il 10 marzo 1841,, „ 

Studiò nel locale Seminario, quindi 
fa a Roma ove ricevetti. la laurea in 
teologia a diritto. Fu docente nel me­
desimo Seminario, quindi canonico del 

I Duomo e vicàrio genarale arcivasoovile. 



IL F R I U L I 

S w o l e t i i n|iei*MÌtt ^ o n e r a l e 
Nt^llasudata oonsigliare ieri tenutiiBi, ni 
approvò il verbale dell'antacedeati) tor­
nata senza oaservuzioni, Cosi pure «eiiza 
oiiservazionivena« approvato il resoconto 
dal' mése di ottobre. 
' G-li oggetti «Sussidi oodtinuì » e il 
«Bilanoio ,pr«Vi«niivo • »etin»ro riman­
dati alla seduta 26 corrente. All 'una­
nimità venne approvala l'appoaizione di 
una lapida nei locali della Società in 
onore del defunto presidenie oav. Giov, 
Batt. De'Poli. Venne accordato un sua-

, sìdio ad una Védova In lire 40. S i d e -
hbetè iBaere l'aaaeìabieR geourale rti-i 
sòci net locali della Sooteià domenica 37 
oorrent*. ÌLU'i>gg#Ko • Comiiuioniioni » 
li pre«ld«i)te rese edoft) il Consiglio ohe 
tnedi&nta J'int«cposÌKÌone del miairo de­
putato onor. SaitmU-Xloda, il Miuiatero 

• dell' istruiaiótia iiuliblioa. aooótdava ounxe 
.euppleraento «I già contributo per la 
,oottul« lire 200, li Cooaiglio, elogiando 
I'òpera, daironqrevole deputato ,8 socio 
óotam. Dpjla, deliberava mandargli, un 
Yiograaiamdnto a nome Ani Consiglio. 
•, ludiTóì'pireiiionB proponeva la sorittu-
razlime" nel Libro d'oro dei defunti soci 
benemeriti'delia!Socie!4, «ignori: Riz-
,z*ni; Leonardoj Bardusoo Merco e Zu 

. iiant-JJuigfi ed il Consiglio accolse, iadi 
il Consiglio, sa proposta del consigliere 

"SpóogHia, deliberiiva un ringniziamento 
ni SOCIO «igdor cav. Marco Volpe, per 
r_attp,.fl;ant/'opioo. da; lui. iniziato ooli'e. 
rigete,un Asilo infant'le per i figli del 
pppolo. Tale,'proposi» venne all'unani-

. i(nii4 appsovata.ilnoltie iiinosrioaYa la 
Direzione di Mcarai a porgere v«irbal-

' taérita'i tiUgi:as!Ìain|6nti del Conaiglio. al 
day. A^olpe'. In4i II consigliere Gaiabie-

' rasi fece proposta formale ohe si dia 
termine alla erezione delle lapidi, es­
sendo queste addatte per il Cimitero e 
nottvperji locali della; Società, provve­
dendo invece éiilla apposizione di una 
gran laalra di marino nella C[ual6 in­
scrivere i {aiuti presidenti, con lanem-
plice sorittarazione del nome, del giorno 
di nascita e' mOrt«. Mattioni propone 
puro una lapide a parte al fu presidente 
Zul(|ni, 8 SI delibi/ra provvedere no­
nna " sottosoriaione. La proposta Gram-
bierasi .venne rimiindat», atautechè in­
tendeva di mettfre per primo lo Zuliani 
nella lapide comune pur i futnri presi­
denti, Unii il vico - presidente si assen­
tava dalla sedata, incaricando il diret­
tola Gambisrasi li dirigere l'adunanza, 
perchè doverssl trattiira un oggetto che 
lo riguardava. Data Iattura di una let­
tera firmata da cinquanta soci, i quali 
invitano il Consiglio ad indire un' asi 
seinblo» per biasimare la condótta del 

; v/oa - presidente :signor Flai bani, tenuta 
nelle elezioni politiche avvenuta 116 

.correnti). Il signor tì-innari meravigliasi 
altamente di questa Ietterà fienssà nes­
sun fondamento. Trova corrètto' il oon-
tegno tenuto dal Flaibanl ed anzi degno 
di elogio. Se il Fiaibani, disse, si ingeii, 
lo fece ooóie libero cittadino e non come 
vice-presidènte. Xcoennacho lui pure fu 
limptoverato sa ciò per il passato, ma 
ohe in momenti di lotte elettorali molto 
Bi oompaiisoe. Terminata la lotta ad av­
venuta lajproolamaziona del oaudidato 
tutto deve aootnpacfte, non ai devono 
miiuttnere uè inimicizie nà persionalilà. 

Ognuno i libero dì pensare in politica 
come crede; è atto di libero cittadino, 
e non vi devono essera impoiizioni. Di­
chiara di approvare l'ordine del giorno 
della Direzione, negando evasione alla 
domanda' dei cinquanta soci. Succede 
una. lunga disoossione e l'ordine del 
giorno della Direzioue posto al voti 
rimase approvato oon favorevoli 12, 
contrari 8, astenuti 2, 

Volarono contro 1' ordine del giorno 
della Dirazions relativa alle ingerenze 

nelle elezioni del elg. J?l«ibani i oooai-
glieri Seitz, Sabbadini, e Paaaon. Si a-
atennero Mattloni o Tomezaoli. Votarono 
favorevolmente Gainbierasi, Sambncoo, 
Bergagna, Brnsconi, Sponghia, Cremese, 
Coseottini, S'abruzzi, Gennari, U'ilaer, 
SoroBoppi, Commessatti e Bnaighalli. 

i l k g e n t l d i C o m i u e r e l o . I Soci 
sonoconvoaatt in Asaemble* generale 
generale ordinaria Domanica 27 novem­
bre corrente nella Sala della Camura 
dì Commercio — geulilmonte concessa 
— 'Via Pref.)ttura N. ,13, «Ila or'e 8 1(2 
pom., per deliberare sai seguente ordi­
no del giorno : 

1, Comuaioazioni della Direiione, 
2, Preventivo 1893. 

Bl |ir«c«Nii» Siine'»»! la Vt;-
tktfitn. Abbiamo riferito nel numero 
di Sabato sullo svolgimento del processo 
in oonfroiilo dell'ex guardia di P, S. 
Rzzardo Simeoni, che esplose dei colpi 
di revolver contro la sua amante, la 
udinese Maria Puppini, 

ffi Sfollato stasso terminò il dibatti­
mento oon nn verdetto dei glarati ohe 
dichiarò colpevole Sime'ini Eizzardo di 
mancato omicidio, accordandogli sol­
tanto le attenuanti. . 

In seguito aqueato verdetto, il P. M. 
domandava 15 anni di reclusione e la 
Cono ne regalava 17 e mesi 3, t loi il 
massimo della pena, oltre agli accessori 
di legge. 

Verdetto a sentenza furono giudicati 
•everiasimi. 

C I r u r t o d l i l i e c l m l i t t itef>, 
Presso il noetro Tribunale penalo «i 
discusse una causa per furto di dieci 
mila lire. Sul banpo degli accasati se 
deva' cèrta Ddlgia D'Agostinis di Bar-
cis quale autrice dal furto e tal Luigi 
Malattia di Nimis come ricettatore. 
Querelante « parte civile il fratello 
della accusai», certo Giuseppa D'Ago­
stinis di ilivigoano. Parte civile, P . M. 
ed avvocati dalla difesa combatterono 
a lungo, ma il Tribunale condaunù, la 
D'Agostinis a l anni 3, mesi 10 e giorni 
20 di reclusione; il Malattia a mesi 10 
di reclusione, ella multa di lire 123, 
ed outrambi alle epeso di parte civile. 
e processuali.od alla rifusione ilei danni 

T e a t r o B l l n n r v a i La prima 
della Favorita ba chiamato jersera un 
pabblioo numtirusiaauno. L'inno reale, 
poiché ricortwa il compleanno della 
Kagina, fu applaudito. 

È lo,spettacolo si può dire riuscito 
per la buona esecuzione dei priaeipali 
esecutori signora Boasso « aiguori ìfe-
grini. Andino e Gigliardi che furono, 
spesso rimeritati di applausi. 

Anche il resto, a merito del bravo 
maestro direttore Franco Escher, va 
bene,' per cui' c 'è da ripromateersi, 
anche nelle suooeasive rappresentazioni, 
il concorso del pubblico, 

Questa sera riposo ; domani sera 
La Favorita, 

filuaeppe o n o n A . n ( a o l o . 
Nel canno da noi fatto n«l numero di 
sabato sul lampada'io di ferro battuto 
esposto nair atrio del palazzo Bartolini, 
dovevasi stampare Giuseppa Calligaria 
anziché Antonio. 

S*UKul , . . e l c t c o p i i l l . larsera due 
operai, l'uno dodiano e l'altro girardi-
uiano, si scambiarono, in via Tiberio D«-
oiani, «Icani pagai... elettorali, 

Aijoora?!.., 

I l i « o n t i - M T e n i e l o n e . Nella scorsa 
notte dalle guardie di P, S. veoiiero 
dichiarati in contravvenzìooe per canti 
a ecbiainazzi certi Pio fiossi d'anni 21, 
bandaio, Vittorio Rossi d'anni 27, cai-

BOI.I.KTTINO DELLA BORSA 
UDINE, i9 Novembri 1892. 

StendUn 
Ital. 5 '/( contanti 

" fine mflst . . . . . 
Obbligazioni As» lìluclos. 5 •/• - • 

Obbligcazlonl 
Ferrovie Meridionali ex. coup,, , , 

* 3 */i. Italiana 
B'ondiftria Banca Nazionale 4 «/o . 

. 4 ./, . 
- 5 •/• fianco di Napoli . 

Fer. Bdina-Ponl 
Fondo-Cassa Risp. Milano 5 «/, , 
Prestito ProVÌQoia di Udine . . . . 

''Axlonfl 
Eanoi Nailonale 

• di Udine 
•,, Popolare Friulana 
• Cooperativa Udiness , . . , 

Cotomflcio Udinese. . . . . . . . . 
;> Venato ^̂ , ; . . . ' i i i-

Sooisl̂  Tramwi» di Udine. 
•x ferrilvie Meridionsli. . . . 
." • Meditorranofl. , . 

i o i u l i l o t a l a l e 
Jraaoia obsonè 
Bofmanla , 
Londra , 
Austria t Baoooaote . . . . . 
Kapoleoaì , 

9J,MìnaR tllàipiiiccfl 
Chlnsnra Parigina conpoua . . . , 
Id, Uoulovards, ore 11 Va pom.. . 

Tendenza buona 

14 noT, 
90.40 
96.60 

303. -
298 . -
48S,-
4941,-

' 470,-
470,-
50li.-
100,-

! 
1S55,-

112.-
, 112,-

83,-
|l040.r 

a43;i 
87,-

868:-
643,-

14 noT. 15 nor. 
9S.50, 911,65 
!ia.6a 116,75 
96,— 98.V, 

302.— 
392, 
483,-
492.. 
470.— 
470.. 
6 0 7 . -
100.-

1862.— 
112,— 
112.— 
3 3 , -

1040.— 
243,-

87, 

303,-
392,-
488,-
492.-
470.-
470.-
607.-
100,-

1365.-
113.-
112.-
83,-

1040.-
248,-

87,. 

IBnov. 17 noT.118 noy. IDnoY 
96.60 98.90 96.90 97,— 
9«,T0 97 9T,— 97,05 
95.— 96,~ (18.— 9e 

667,-1 667;-
545,—, 540.-

303.-
292,-
488,-
492.-
470,-
470.-
607,-
100,-

1360,-
112,-
112,-
33.-

1040.-
243,-

87.-
667,-
641,-

103.70 lOS.'d 108.70 
128.— 128.-1 123.— 
26.10 38.10' 26.1 

217,- 217.'/»' ali.— 
80,«7 a0.70| 10.69 

93,— 93,05 93,12 
93,— —.- -

803.— 
292.-
488.-
493,— 
470,— 
470,— 
606;-
100.— 

1356,-
112,-
112,-1 
' 88 , -

1040,— 
242.— 

8 7 , -
687,— 
Ó4S, 

303,-
292.-
488.-
493.-
470.-
470.-
606.-
100.-

1355,-
l l i -
112.-
83.-

1040.-
242.-

87.-
666.-
545.-

1860,4- 1365,— 

103,70 103,65, 103,60 
128,- 137,90 127,90 
28,10 26,081 26,06 

al7.— 216.80 216,>(, 
20,89 a0.68| 20.70 

303.-
292.-
488.— 
492,— 
470.— 
.470,^ 
506.-
100.-

21 nov' 
97.— 
97.05 
98.— 

803,-
292,— 
488.— 
493,— 
470,-
470.— 
608,— 
100.-

112, 
113,-
83,— 

1040,— 
243, 

87, 
670. 
646.-

103,86 
127,90 
28,07 

a,i«.«/. 
20.68 

112,-
1 l i ­
sa,-

104:),-
343,-

87,-
666,-
544.-

103.60 
137,93 
26.04 

2,16.9il 
ao.6i 

zolsio, Alos.s.'indroZaonarioli d'anni 21, 
fabbro, Giuseppe Da Faccio d'anni 17, 
tipografo ed Angelo Zannoui d'anni 18, 
calzolaio, tutti di Udine. 

IPalattmo d e l l e e i c l i n i i i l e . Sa­
bato sera e ieri vi fu un grande con­
corso di persone al Palazzo delloaoimmìo 
in Giardino grande. 

Oltre alle scimmie ed ai cani am­
maestrati, vi 6 pure ammaestrato un 
msjale, il quale osoguiaoe bene la sua 
parte di majalo educato. 

Questa'aera alle 7 e mezza i-gppre-
BcntaziOR*. 

I i a (Basti-MiliSlii». Tra le pìccole 
miserie della vita va registrala anche 
questa penosa ed inoombJissima infer­
mità. 0 periodioameuta o no, sialo sto­
maco pieno, sia vuoto, nella regionega-
eirioa sì Incomincia a percepire un fa­
stidio, uu non so ohe di tormentosa ohe 
poi si cambia in dolore; scemano le 

.forze, e quindi si hanno travaglia tal-
• volta abbondanti secrazioni di auliva, 
vomituruzioui e w n i l i tU bile erugi-
nos», Con «BUSO atroce di stringimento 
e dì calore allo stomaco (da qui il nome 
di Pirosi lifleaai iietvosi alla testa oh» 
s'inietta e perfrigerazioni aH'sairomità; 
e dopo una o p'ù ore in cui tali «in­
torni svaniscono si resta abbattuti, sco­
raggiti • soiiza appetito. Questa forma 
che può variare in mille modi e per 
guarire la quale l medici si disperano 
specialmente m muove la causa morale 
attesta forma morbida è vinta dall'uso 
déll'Aqua ferruginosa rioustitusnte a 
base di fosfato solubile di f«rroeoa!oe 
che si vende nello stabilimento chimico 
del Mazzolmi di Roma. È cosa veramente 
Borpreadeute i beuefici effetti che que­
sta «poomlilà apporta a tale malore; 
Costa L. 1.50 la bottiglia. Queste bot­
tiglie sono avvolte dall'opuscolo, metodo 
d'uso, firmato ed incartate in carta 
gialla filigrana portante la marca di 
fabbrica depoaitat». 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di (?. Comessalii — V«nezi'i 
farmacia Botner alla Croca di Malta, 
firmaoia Beala Zampironi —• Belluno 
farmacia Foroellini — Trieste farma­
cia Pi'endini, farmacia l'eroniti. 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
dal 18 al 19 novembre 1892, ! 

Nascite. i 
Naii'rivi maschi 13 . feamlne 4 1 

" morti - u . 1 
Esposti ' i > 3 

Totale N, K 
Uorti m dtmióili0, 

Ortsta Soaoferla dì Cosfre, di mesi 11 — 
Aldo Pagnoscìn di Antonio, di anni 4 — Rosa 
Bepnapd-Nieli fu Pietro, d'anni 05, casalinga r— 
Guido Pavoni di Guglielmo, di mesi 10 — An­
gela Pitturito di Pietro, di anni 1 — "Vincenao 
Plaioo fa Angelo, d'anni 57, agricoltore — Maria 
Cernoax dì Luigi, d'anni 4 e masi 6 — Giov. 
Bali. Bott fa Giuseppa, d'anni 62, agricoltore — 
Fermo Piva di Giovanni, di giorni 24, 

Morti all'Ospitai* Civita. 
Oioseffa Gctrada-Perosalnì, d'anni 68, oonta-

dina — Gopmauo llipolta, dì mesi 1, 
TotJlo 11 

dai quali 1 non appartenente al Comune di Udine, 
Matrimoni. 

Romeo Deganl, fornaio, oon Enrica Hontanari, 
casalinga — Marco Beano, commoroianie, eoa 
Vittoria Oìmador, civile — Luigi Trifoglio, fa­
legname, con Maria Teresa Bront, serra. 

PtibbUcationi di mairimonCo. 
Antonio Mianì, facchino, ^éoa Amftlia Fortifi­

cato, easaliaira — Dott, Arturo Travaglio, mo­
dico chiroi'go, con Maria contessa De Porìis, 
agiata — Giuseppe Da Giorgio, acalpollino, con 
Maria Angelina Misaana, oatasaa - - Etoidio Gai-
landa, piz-zicagnolo, oon Teresa G irolina Sartori, 
civile — Luigi Marini, impiegato, con Lucia 
Yatri, casalinga. 

NOTmi!: E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Gommemorazione di Mentana 
A Monterotondo dinanzi al 

monumento dei cadutti in quel 
combattimento si è commemo­
rato ieri il venticinquesimo an­
niversario della battaglia. In­
tervennero molti soci garibal­
dini, le autorità, quaranta ban­
diere, cintjue concerti, folla 
numerosissima; il paese era im-
biindierato ed animatissimo. A 
mezzodì si è commemorato il 
: ventici nquesi mo, anni versari o 
della giornata di Mentana di­
nanzi al monumento ai caduti. 
Folla numerosissima, e le auto-
torità civili di Mentana e Mon­
terotondo. 

Vennero deposte molte corone 
sul monumento ; Bovio pro­
nunciò un discorso che id ap­
plaudito. 

Al suono degli inni patrio-
tìci terminò la commemora­
zione. 

li presidente della Camera 

Nel consiglio dei ministri, 
l'on. Giolitti propose la candi­
datura dell'on. Zanardelli a pre-
siileate della Camera; i ministri 
l'aecettarono unanimemente. 

Dall' Africa 

Si ba da Massaua che Eas-
Alula ha consegnato il diser­
tore Bajanch alle autorità ita­
liane. Le tribù della frontiera 
sono festanti. Bajanch è stato 
tradotto a Massaua. 

La nuova legge francese 
sulla stampa 

La stampa unanime constata 
che la nuova legge è nulla. 
Non si crede che il ministero 
tenterà far ristabilire dal Se­
nato il testo primitivo. 

Esposizione a Vienna 
Un gruppo importante di in­

dustriali viennesi propone di 
tenere una grande Esposizione 
industriale a Vienna nel 1894. 

I^JaliraiiloBBl slot fke^lo tjattn 
avvenute 19 novembre 1892. 

ti Venezia 2 83 33 60 18 
Bari 36 84 23 10 78 

' Milano 14 31 4U 28 61 
Firenze 48 77 61 27 83 
Palermo 88 1 28 25 35 
Napoli 4 3 24 69 64 
Eoma a 27 56 80 82 
Torino 76 44 58 67 81 

POSTA ECONOMICA 

Avv. G , Ciiià. La sua lettera parla 
(li coae oramai morte e seppellite. Ep-
peroiò ci Biama permessi di oeatinarla. 

La Redazioni, 

Osservazioni meteoNlogicha 
Stazione ili Udine •— E, Istituto Téonioo 

Baf.Tìdmo 
Alto m. 116.10 
liv. del maro 
Umido rolàt. 
Stato di ci ilo 
Aciiua cad. m. 
S (direziona , 
^(vel. Kìloift. 
Tona, eentìgr. 

748.2 760,3 752.9 
81 88 Ti 

cop. cop. misto 
12,3 — • 

— NE NE NE 
23 63 72 

5,4 8,-t 5.1 

759.5 
: 69 
ser. 
01 

69 
6.6 

93,1)6 93.50 93,61) 93,10 93,75 
93,ia 93,65, , «3,72 

Temperalarafmaasima 7.6 
(miaima 4.3 

Temperatua minima all'aperto 8,4 
Telegramma maleorioo dall'Uffioio cen­

trale ai Roma, rioevuto alle^ ora 5 poni, 
del .giorno 20 Novembre 1892 

tempo probabil<ì 
Venti fresoliiirbbastanza forti aetteu-

trionali. al nord, verso ponente al sud, 
pioggie sul Yersaute Adi'iatioo, Tempe­
ratura in diminuzione. 

BujATTi A,t-.ES8ANnR0 gerente respons 

' V I N O E OLIO 
In via Cussignaooo, all'osteria 

del Caterino Vendesi Vino buo­
nissimo da pasto a Cent, 8 0 al 
litro, Vendesi inoltre Olio di pura 
olivaflniasimoal. 1 . 8 0 allitro. 
. j»f.><i,iiaiij'T'i-fâ fa'iiitt,|j[iî Mi«iiiâ  

QIUDIZU AMERICANI 
Mu'In iiubbllcltA 

Barnum, «La via dalla ricchezza passa 
attraverso l'incjliioatro delia stampa». 

Banner. « Sono debitore della mia Ini-
meuaa fortumi al frequenti annunsii». 

Franklin, «Figlio mio, fu affari oolle 
persone ohe fanno dello insorzioni nei 
giornali: tu non perderai mai nulla». 

Stewart, «Sono gli annunzi ripetuti 
e ooiitiimati ohe mi hauiio procarato 
oió ohe posseggo ». 

Thomeus (Il rio«o milionario). < l i 
oomìneroiante che tti nostri giorni sde­
gna di servirsi della pubblicità, o noo è 
pratico, 0 non oapisoa l'aaiaia del tempo. 
Eaao mette il ano tono — sé ne poa-
90de uno — tanto sullo staio dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e oha sarà faoilroeute spento 
dal tumulto del combattimento della 
vita che passa sopra. Un tal uomo ai 
conosce dulie sue azioui senza spirito, 
senza maguanimità e senza liberalità ; 
vegeta meravigliandosi dei successo de­
gli altri a lamentandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo indu­
striala quello che è per il oieco il senso 
dell'udito, 

Vanderbill, « Come può il mondo sa 
pere ohe voi avole qualche cosa di 
buono, se non lo fate conóscere? » 

Acqua di Petanz 
carboaiea, iilSca, 

acidula, 
$&iEosa, anUepìtleiuiea 

molto saperi ne alle Vieìiy 
e fiiissMMer 

eocollentisiiima acqua da tavola 

Certificati del Prof. Guido Buccelli di 
Roma, dal Prof. De Giovanni di Pa-
dova • d'altri. 

Unico concessionario per tutta l'Italia 
A . W. R A » » 0 . KtKao . Su­
burbio Villana, Villa man0illi. 

SI vende nelle Farmacie e Drogherie. 

Pietro Zorutti 
FOESIE 

ct l i tm « i l l i i e t l i t n 
pubblicate «otto gli auspici tioir Ac^daioi» di Udine 

2 volumi con IHusIrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusco 
(Unica odiziooe completa] 

Ijirei e 
Volendo la spedizione franca a do­

micilio nel Bogno aggiungere centesimi 
60. 

Acquisto da farsi pel prossimo oeu. 
tenario del poetai 

e. BURGHART 

R E S T M Ì K A N T 
DELLA SrA2iONE FEBBOVIARfA 

Il 0 1 w K: 

Cucina calda a tutte le ore 
I»«es(!»il «Il p f a a a » 

(I frequentatori delia sala interna 
paghersnno il biglietto d'entrata stazione 
sullanlo nel aaso avessero da sortire soilo 
la tettoia), 

SARTORIA PIETaO MAR0H8SI Saccessore BARBARO 
J J I M H B - Meroatoveoohlo, 2 - Vicini) al C»ffè Nuovo - l i « l ieo 

Copioso e scelto assortimeato stoffe Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione. 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. _ _ ^ 

Merce pruuta coafezlonata 

5 

i 
il discorso Crispi 

Daremo domani, per intero, 
il discorso che ieri Von. Crispi 
pronunciò a Palermo. 

Tre usi follerà flanella da L. 45 a 80 
Collaroni a ruota. . . > 13 a 60 
Makferliind par uomo . » 20 a 45 
Makfcirland por ragazzo, » , 8 a 14 
Vestiti per ragaùo . . > 8 a 25 
Soprabiti per ragazzo . < 10 a 28 

l ' o l l i ou lo d i v a r i premasi 

Asniortiinento impermeahUi 
KOVI't'A.! — ISt t r laue S p e t t i foclevato I n |>ei« — 

l'IlOMTA. CASSA.', 

Separato Oaposilo e Uboratorio PalIJooerla per Signora e per Uomo. 

Soprabiti mazza stagiono da L, 15 a BO 
Ulster mozza stagiono . > 1& a 45 
Ciilz'ini tutta lani , , , , » 6 a 15 
Vesùti completi , , , » 16 a 45 
Soprabiti fodera llaiioila , » 26 a 80 
Ulster eoa cappuccie . , » 84 a 55 
Ulster eoo mantellioa , » 25 a 60 



IL F R J I I L 
g!!ii"!liiiBI!I!,'l!B.g'V 

Le inserzioni per 1/ Frinh si ri.eTono eseltisiTamente presso rAmministraàone del Giornale in Udine. 

Olitili i^^ |J«uo|ss3au(io lainn 
axNahxij.Ì3ooiu OOINOJL OUVHIV 

|UJO|d|a s s • eilBepeiAi g g 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei T a p i , S a r a i , l ' a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che è peri' 
colona pei suddetti animali. 

Bologna, 80 genaaio 1800, 

Dicbinrianimo con piacere ehe il signor A. C<ins8can ha fatto ne'nc 
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Cittii, due esperimenti del suo preparato detto_ TOWD- '^BIPB; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. * .00 
Trovasi vendìbile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « II< 

r n i i r t . ! », Via della Prefettura N. «. 

Volete la salute?? Liguora Stomatico Bipostituente 

FELICE BIS^I.EI1I 
Via Savona, IO H i l u n o (fuori P. (ìenova) 

SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale • BELLINZÒNA - (Svizzera) 

Durante i calori estiviilf'ilBnO'CHIIVA. 
BtSlWRlll con «equa, selz o soda, è bibita 
sommauiente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indisjiensabilo dopo il bagno a prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del t«r-
mouth eccita mirabilmente l'appettìto. 

Vendesi, dai principali farmacisti, dro­
ghieri caffi e liquoristi. 

DI 

ELIXIIi SALUTE ì 
dei Frati Agostiniani di San Paolo P 

EÌCQcllente LiSquorc P 
a prendersi a biaehieriai, aU'asqaa pura, dì aeltz, col vino, eac. O 

Il più efficace fra {li elisir, il più piacevole fra i liquori Q 

^ 
Medaglia '̂argento dorato all'Bipog. Rag. VanetalSSl ia Veueiia 

L i PIÙ Ì L T A RICOMPENSA 

!i più preferibile avanti i pasti g 
Vendasi al dettagli» pressa i principali caffè, liquoristi, 1 ^ 

droghieri e farmacisti. p r 
VnsEKB BKi,i.ja BaTU'icn/iA II. D&9. Q 

*i?3 Si vende press» l ' t i m e l o A n n n n x l d e l B ' » ' -
I n a i e II VRIIILI , V d i n e , Via* Prefettura n. 6. ^ 

sfes-w.rf'eiSi; 

FABBRICA STUFE 
TERUA COTTA REFRATTARIA 

QIliDBBUil W m\U IfiOilIKlA TEllMCUTl, 1(1(1. 
(iN@. E. P A C I ANI! & C . - GIVIDALE) 

Par le lor» qnitUtà igieniche, essendo cot̂ î uite »»m t * t n l « « s e l n -

«lono d e l f e r r o o ( l i l s n , queste stufo sono specialmente raccoman­

dabili per stanze da letto. Collagi, Ospedali, Alberghi, eee. Dal lato arti­

stico poi posson» trovar posto come un mobile elegante in qualsia» 

ambienta anche di lusso. 

mirarlo ferroviario. 
Partenze Arrivi Partente At-rim 
DA ODimi A vasaraA 
M. l.Sfl a. 6.46 a. 
0. 4.40 a. 9.00 ». 
M.» 7.86 a. B.IB p. 
D. 11.15 a. 3.15 p. 
0. 1.10 p. 6.10 n. 
0. 5.40 p. 10.80 p. 
D. 8.oa p lo.es p. 

UÀ vaimzu A ODraa 
D. 4.65 a. 7.35 a. 
0. B.Ì6 s. 10.06 a. 
0. 10.46 a. ' 8.14 p. 
D. 3.10 p. . 4.46 p. 
M. G.06 p. 11.80 p. 
0. 10.10 p. 8.36 a. 

BA UDIWI i 

0. 6.46 a. 
0. 7.46 «, 
0. lO.St) a. 
D. 4.8d p. 
0. SM p. 

roHTanaA 
8.60 a. 
9.46 a, 
1.84 p. 
6.59 p. 
8.40 p. 

» A POHTBBBA 

«.3 I a. 
9.1S a. 
3.3!) p. 
4.46 f. 
0.37 p. 

OA DDIHH A l^nuBTB ,{ DA TRiaSTa 
M. S.46 a. 7.37 ». 0. 8.10 ». 
0. 7.61 a. 11.18 ». Il M. S.IO a. 
M 8.83 p. 7.24 p. 0. 4.40 ». 
0. 6,30 p. 8.46 p. i M. 8.06 p. 

A UDI^a 

9.1B» 
10.56 a 

4.68 p 
7.50 » 
7.86 t 

A imiNa 
10.67 a. 
13.46 a, 
7.46 p. 
1.30 a. 

DA UDIMB A CiriDAt.B 

M. 6.— a. 3.81 a. 
M. 9,— a. 
M. 11.30 a. 
0. 8.80 p. 
M. 7.84 p. 

9.31 a. 
11.51 a. 
S.67 p. 
8.03 p. 

DA OXVIOAtB 
0. 7.— a. 
M. 9.46 a. 
M. 13.18 |i. 
0. 4.30 p. 
0. 8.30 p. 

A UOIKH 
7.38 a 

10.16 a 
13.60 p 
4.4H p 

» A TmiHfl A FOBXOaB. 
0. 7.47 ». 9.47 a. 
M. 1.03 f. 1.35 p. 
«0. 5.10 p. 7.3.1 p. 

i»A rosTosB. A Doiaa 
.AI. 6.43 ». 8.66 a 
0. 1.38 p. 3.17 p 
M. 6.04 p, 7.16 p 

Campioni vislblU ai negozio M'Oltl iANItO f> LlSXpCtt, Mercatevec-
cbio, Vdluo . 

Prezii correnti illuatratì a riohiasta, gratis, presso la suddetta ditta. 

i Af«TICA CFFEI.LERIA 
?» I H 

GIROLAMO TOFFALONI 
€ I . W I I Ì . t L i : (FltlULl) 

Unioo speoî llsta della tanto rinomale Gubans Cividalesi 
L'esperienza fitta ed il sistema di confezione e «li cottura delle Qafsiine, 

pprméttono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone par oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purch* il peso dalle medesime non sìa inforiora al 
chilogramma. Questo dolca però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmoiite una od anche più volle cucina 
le sudette ClHlin&a«, ed é perciò in grado di offrirle quasi calda a qualunque 
persona ohe no facesse richiesta. Soggiungi ciò per assicurar» I» sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Civìdale molti si appropriano questa spocialilà « danno del 
leggittimo ed unico fabbricatore il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sndette ,Clnl>s»>e, raunitje sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

„̂ _ Sì iipeiìisca pure franco » domicilio in tutto il Ragno od all'estero, verso 
'••* il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
© pezzi variati di do ci por uso cattò, caffè e latlo e thò e parto da mangiarsi 
f i asciutti. Il tutto è di ottima qualità e di propria specialità • si garant scono 
^ buoni por mólto tempo. 

^ 

m 

8! 

Colnclden;» — D» Potlogrmro p»t Veneat» alla 
ore 10.04 aat. « 7.44 pom. D» Vouczi» arriv» 
ere 1.05 pom. 

NB. 11 tran» segaito colPistorfac»* ai iormaa 
Oasaraa. 

©RABIO DELLA TEAMTU A TAPOBE 

P*rleme arrivi 
DA ODUtB A B. DAtUBI.» 

8. F. 8.15 a. 8.55 ». 
S.P. 11.15». 1.—f. 
S r . 3.3e p. 4.28 p. 
S.F. 6.80 p. 7.13 p. 

Fartetige Jrrivi 
» A B. D*I(IBI.B A nDIHB 

7.20 ». S. F. 8.55 a. 
U.— ». 8. T. 13.30 f 
1.40 p. 8. F, (.30 p. 
B.IO J. S. F. «.3J p. 

SPECIALITÀ 
vendibili pressi» l'ilfliol» 
AnnuiisEi del giwrunle li. 
VniE!.!, Udiue, Wia I>re-
fetlura L\. 6. 

V e t r o , • o l a b l l a per attaccare ed unire 
ogni sorta dì cristalli, porcellane, mosaici, 
terraglie, opramiche eco. cont.«« una bot­
tiglia col modo dì usarlo. 

I jun t ro p e r S t i r a r e I» I t l i tuohe-
r l » — Impedisce che l'amido ai' attacchi 
0 da un lucido brillante alla biancheria 
Scatole dacent. &* a da hre t con istru­
zione. 

' f a r d T r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire uisn al 
pacco. 

luolkl»«Cro indelebile.per marcare la 
lingerìa, premiato all'Esposizione di Vienna 
1373, lire 1 al lacune. 

ifc«wHiSSi^'4*' 

Q 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
Lise uso oro è fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di TDOSSO snodati ed in asta 

I^ScBzeu CBittrilioo IV. 19 

' F I D A P ' D I ^ T Ì A ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. T i p A f L l I A p i A 
£ i r U l l J l i I r ì a Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. I l i U U i l A i I J l 

Vin t^elia Prerctturn flf. 6 . 

^ « 1 4 ««mAV n m v n ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
^ r . i i n T l l i F K l r <ii Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
f̂ j U A U A V&JUUAU e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per A.mmi-

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
v i a JWcrenitowccchlo e VI» Cavour Jtf. »*• 

^ - - - - • • i B ì l T i 

Udine, 1892 ~ Tip. Marco Barduaoo 


